
«CIRCOLANO STRANI DISCHETTI. O cd,

come si chiamano. Non c’è redazione di gior-

nale, anche la più sperduta, che non abbia ri-

cevuto l’offerta di questo prodotto ormai tan-

to di moda». Guido

Calvi, avvocato e se-

natore dei Ds, ride

amaro quando rac-

conta la storia dell’ultimo cd di «suc-
cesso». Non si tratta di canzoni. «In-
tercettazioni, sono intercettazioni»,
dice.
IntercettazionisulcasoUnipol,
senatore?
«Sì, ma il prodotto è taroccato».
Neèsicuro?Perchéingirocorre
vocecheil famosocdcontenga la
bellezzadi1942telefonate...
«Ed è materiale che vale meno di ze-
ro».
Raccoltodaambientiostili
all’opposizione?
«Certo non amici. Si tratta di perso-
naggi che vogliono alimentare la
campagna di maldicenze e di veleni
contro i Ds. E’ lo stesso identico
meccanismo dei fascicoli del Si-
far...»
Cosìsichiamavano iservizi
segretiai tempidelgeneraleDi
Lorenzo...
«Proprio così. Quei fascicoli erano
spazzatura...».
Ele1942intercettazioni?
«Pure. Il problema è che quelle inter-
cettazioini non sono mai state tra-

scritte e quindi non sono nel fascico-
lo dei magistrati».
Equestocosavuoldire?
«Che non sono conoscibili da magi-
strati e avvocati e quindi allo stato
non si può verificare se si tratta di in-
tercettazioni manipolate o addirittu-
ra inventate...»
Un’accusagrave,anchelei
intravedelapossibilità,come
diceD’Alema,chesia inattouna
azione investigativaparallela
contro iDs?
«Mi pare evidente. Dico che chi ha
quelle intercettazioni può farne
l’uso criminale che vorrà».
Chiariamounpunto,però,quelle
intercettazionisonostate
ordinatedaunpubblico
ministero,se lamagistratura
ritiene ilcontenuto ininfluente
dalpuntodivistadelle indagini,
perchénonnehaordinato la
distruzione?
«Certo che quel materiale doveva e
deve essere distrutto. Il problema è
che ormai quei cd sono usciti dal
controllo della magistratura. Chi li
possiede, se è persona senza scrupo-
li, ne può fare l’uso più protervo».
Insisto:ancheleicredechetutto
ciòsia il fruttodiunaattività
para-investigativa?
«Dico che mi sembra di essere torna-
ti ai tempi del famigerato Sifar di De
Lorenzo, quando a girare erano fa-
scicoli che raccoglievano pettegolez-
zi e maldicenze su uomini politici.
Di quelli se ne ordinò la distruzione,
i cd, invece, non è possibile distrug-
gerli perché sono nelle mani di priva-
ti. La cosa importante è che le inter-
cettazioni che contengono sono pri-
ve di qualsiasi rilevanza penale, se
non il reato commesso da chi le con-
serva, le distribuisce e da chi le pub-
blica».
Qualcunoviaccuseràdi faredel

vittismo...
«In questa storia noi, i Ds, siamo la
parte lesa, sia chiaro. Qui si sta av-
velenando la campagna elettorale
con una disgustosa azione contro i
leader dell’opposizione. E questa
non è una novità. Perché da sempre
la destra più spregiudicata ha tenta-
to di colpire la sinistra e il mondo
del lavoro con lo strumento della ca-
lunnia. Basti pensare a cosa fecero
al povero Ugo Pecchioli. Eravamo
agli albori degli anni Sessanta e la
magistratura, un giovanissimo Gua-
riniello, allora pretore a Torino, in-
dagava sullo spionaggio organizza-
to dalla Fiat contro gli operai e i loro
sindacati. Un provocatore del tem-
po andava in giro con le foto di Pec-
chioli, giovane pure lui e segretario
dei comunisti torinesi, scattate in un
night. Ugo, che era riservatissimo,

quasi un monaco, veniva ritratto
con in braccio una entreneuse nuda.
Si scoprì che si trattava di un pessi-
mo fotomontaggio. Pecchioli ci ri-
mase molto male. Per non parlare di
Tangentopoli...».
Gregantie ilcontoGabbietta...
«Altre infamie contro il Pds e un ga-
lantuomo come Marcello Stefanini.
Quelle accuse contribuirono alla
sua morte. Anche allora articoli, edi-
toriali. Ebbene, dopo mesi di indagi-
ni su Greganti e sul conto Gabbietta
e di calunnie contro Stefanini e le
cooperative, si scoprì che Greganti
aveva detto il vero: il denaro deposi-
tato sul conto Gabbietta era suo e lo
aveva in parte utilizzato per acqui-
stare una casa a Roma. Stefanini e il
Pds erano totalmente estranei. Stefa-
nini uscì provato, ma fu assolto da
tutte le accuse con sentenze emesse
anche dopo la sua morte. Sempre in
quel periodo, poi, spunta la famosa
valigetta con un miliardo che Raul
Gardini avrebbe inviato a Botteghe
Oscure. Occhetto e D’Alema chie-
sero subito di essere sentiti dal Tri-
bunale di Milano che stava cele-
brando il processo per respingere
ogni calunnia. I giudici ritennero di
non prendere neppure in considera-
zione la richiesta tanto era assurdo il
fatto. E Telekom Serbia: un anno di
accuse ai leader più eminenti del-
l’opposizione, con faccendieri alla
Igor Marini messi in moto per pro-
durre accuse fantasiose. Alla fine i
magistrati hanno scoperto la calun-
nia e incriminato Marini, ma il tutto
è stato coperto da un silenzio vergo-
gnoso».
Questoèilpassato,eoggi?
«Noto strane continuità col passato,
gli stessi ambienti che si muovono
per colpire la rettitudine dei nostri
dirigenti e inquinare il clima demo-
cratico».

CASTELLANO Via libera

da Milano al trasferimento in

Cassazione del presidente

del tribunale di sorveglianza

Francesco Castellano, finito

neiguai per lesue intercetta-

zioni telefoniche con Giovanni
Consorte. Il presidente della Cor-
te d'Appello milanese Giuseppe
Grecchi, ha trasmesso al Consi-
glio superiore della Magistratura
un parere nel quale si dice «incon-
dizionatamente favorevole» al
trasferimento, che era stato richie-
sto dallo stesso Castellano, che
non aveva ormai molte alternati-
ve.

È indagato a Perugia per rivela-
zione del segreto d’ufficio assie-
me al collega romano Achille To-
ro e per millantato credito. L’ac-
cusa è che abbia riferito all’amico
Consorte informazioni riservate
sul versante romano delle inchie-
ste che lo riguardano, contando
sulle confidenze di Toro. Entram-
bi i magistrati hanno sempre so-
stenuto di aver agito nel rispetto
delle regole, ma anche il plenum
del Csm dovrà presto votare la de-
cisione della commissione disci-
plinare di trasferire Castellano. E
a questo punto il giudice milane-
se ha deciso di anticipare i tempi,
chiedendo di andarsene al Palaz-
zaccio della Capitale. Questa do-
manda infatti dovrebbe bloccare
la procedura di trasferimento già

aperta da palazzo Marescialli,
con le conseguenze, in termini di-
sciplinari, che ne deriverebbero.
Accogliendo la richiesta sponta-
nea di trasferimento, si fa notare
infatti al Csm, Castellano andreb-
be via dalla sua attuale sede e non

dirigerebbe più un ufficio. Ele-
menti che farebbero venir meno
sia l'ipotesi di incompatibilità am-
bientale che funzionale. Già mar-
tedì prossimo, in seguito a questa
sua richiesta, potrebbe evitare di
doversi presentare davanti alla

Prima Commissione per rispon-
dere delle contestazioni che gli
vengono mosse. La sua sorte, per
quanto riguarda gli aspetti disci-
plinari, verrà decisa dal Csm en-
tro lunedì. Resta aperta l’inchie-
sta penale a Perugia.
Sul fronte giudiziario, ieri si è sa-
puto che il finanziere bresciano
Emilio Gnutti è stato iscritto nel
registro degli indagati della pro-
cura di Brescia, per falso in bilan-
cio. L' iscrizione è quasi un atto
dovuto, in relazione a possibili ir-
regolarità nei bilanci di Hopa, la
holding di cui il raider era presi-
dente fino alle recenti dimissioni.
Il procuratore capo di Brescia
Giancarlo Tarquini, si è limitato a
dire che non c' è alcun contrasto
con i pm di Milano che si occupa-
no dell' inchiesta sul tentativo di
scalata ad Antonveneta e delle vi-
cende che ne sono derivate. Tra
queste, anche l' ipotesi di un' ap-
propriazione indebita ai danni di
Hopa di cui sono accusati l' attua-
le numero uno di Unipol Giovan-
ni Consorte e il suo vice Ivano
Sacchetti: si tratta di circa 50 mi-
lioni di euro nella disponibilità
dei due che i manager giustifica-
no come il frutto di consulenze da
parte di Hopa.
Anche la procura di Lodi, una de-
cina di giorni fa, aveva aperto un
fascicolo, mettendo sotto indagi-
ne i bilanci della Banca Popolare
Italiana, ex Banca Popolare di Lo-
di, dal 2001 ad oggi e naturalmen-
te il suo ex ad Gianpiero Fiorani.
Sul tavolo del gip milanese Cle-
mentina Forleo c’è la richiesta di
scarcerazione per Fabio Massi-
mo Conti, gestore del fondo
Victoria & Eagle, a San Vittore
dal 13 dicembre scorso. La procu-
ra ha espresso parere favorevole
alla concessione degli arresti do-
miciliari. Ora l’ultima parola spet-
ta al gip.

«Intercettazioni taroccate contro l’opposizione»
Guido Calvi, senatore Ds: c’è chi offre ai giornali cd con 1942 telefonate, spazzatura

Sembra di essere tornati all’epoca dei fascicoli del Sifar di De Lorenzo, distribuiti alla stampa

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Tg1Povero Storace, romanista

Labottaquirinalizia è stata forte, la legge Pecorella è
tornataall’ovilealquanto mazziata.Forse per non mettere
ancora più in evidenza labotta, Pionatiè stato
insolitamentesobrio eveloce, senza compatezze,doppi
binari,quadrati da fare o già fatti.O forse per lasciare spazio
allaseguentenotizia:Prodi ha dichiaratoche vivemeglio a
Bolognaperché aRoma “la politicaè ossessiva”.E allora?
Eallora–ha strillato il Tg1 – la frasehadeluso Veltronie
irritatoStorace. Ora, se ladelusione diVeltroni puòstarci,
chec’entra Storaceministro della Salute?Perché è
romanista?

Tg2Attenzione, va in onda Mediaset

Nonsapendo comeriesumare Berlusconi, altrimenti
assenteper unasera dalle retiRai, IdaColucci ripropone
“Matrix”, trasmissione della concorrenza.O dio, si faper
dire,visto che Berlusconiè proprietariodiquesta ed è il

supervisordellaRai. Ma il problemaresta: se la Raimanda
inonda il Berlusconiapparsoa MediaseteMediasetmanda
inonda il Berlusconidella Rai,costuici apparirà,
implacabile, 24 oresu 24. Esarà “totalcondicio”.

Tg3Il ritorno «der monnezza»

Treservizi per raccontarediCiampiche ha rinviato al
mittente lacosiddetta “legge Pecorella”, una forzatura
costituzionaleche capirebbeanche uno studentealle
primearmi.Dei treservizi, quello cheha gettatoun fascio di
lucesull’irritazione berlusconianaverso Ciampiera firmato
daMaddalena Bolognini. Indovinatechi si sarebbe giovato
diquesta legge balzana? Ma i due compari, Berlusconinel
processoSmee Previti in quello Imi-Sir.Si parlaancora di
Berlusconiche vorrebbe farslittare lo scioglimentodel
Parlamentoper poter infilarsi in ogni bucoradiotelevisivo
primache scatti la “par condicio”.Tajani ha motivato: “La
dilazioneservirebbe per risolvere ilproblemadei rifiuti
urbanidi Napoli”. Il ritorno “der monnezza”.

Gnutti e Fiorani, nuove accuse di falso in bilancio
Milano dà parere favorevole al trasferimento del giudice Castellano in Cassazione

Emilio Gnutti e Giampiero Fiorani Foto Ansa

■ di Enrico Fierro L’ALLARME DEI DS

Brutti: gli 007 siano leali
Fini: attacchi infamanti
Maggioranza e governo si sca-
gliano contro il del deputato dies-
sino Massimo Brutti che merco-
ledì, al termine dell’audizione
del segretario generale del Cesis
Emilio Del Mese al Comitato par-
lamentare di controllo sull’attivi-
tà dei servizi segreti, ha denuncia-
to il possibile utilizzo nella «cam-
pagna di aggressione politica nei
confronti dell’opposizione di
pubblici ufficiali infedeli o peg-
gio di settori deviati degli appara-
ti». «Tenetevi fuori dai dossier
del presidente del Consiglio - ha
chiesto Brutti - Tenetevi fuori
dalla campagna torbida a cui stia-
mo assistendo». Una esortazione
cui si è associato ieri anche il ca-
pogruppo della Quercia alla Ca-
mera Gavino Angius che ha così
difeso Brutti dal fuoco di fila del-
le accuse piovutegli addosso dal
centrodestra. «Non c’è nessuna
accusa verso i nostri servizi se-
greti ma solo una sollecitazione
ai responsabili perché si attenga-
no ai loro doveri funzionali - ha
spiegato Angius - Noi siamo con-
vinti di trovarci di fronte ad
un’azione premeditata, para-in-
vestigativa se non spionistica, ai
danni dei Ds».
Non abbastanza, però, per evitare
che sul capo di Massimo Brutti si

abbattesse le reazione furibonda
del centrodestra. A partire da Ber-
lusconi che nel faccia a faccia
con Rutelli a Matrix ha bollato
come «fantasie assolute» le pau-
re espresse dal senatore della
Quercia nelle stanze di San Ma-
cuto: «Se c’è qualcuno che può
vantarsi di non aver mai usato i
poteri dello stato contro qualcu-
no di non aver mai utilizzato tra-
smissioni televisive contro gli av-
versari, questo qualcuno è l’attua-
le presidente del consiglio». Pri-
ma di lui, però, per tutta la giorna-
ta si erano susseguiti i commenti
indignati del centrodestra. Fra
tutti quello del sottosegretario al-
l’Interno Alfredo Mantovano
che, sul modello della vicenda
Unipol, ha invitato Brutti a riferi-
re alla magistratura le proprie ac-
cuse. «La semplice ipotesi di un
uso per fini privati o di una parte
politica dei servizi di informazio-
ne e di sicurezza - ha spiegato -
dovrebbe essere sostenuta da pro-
ve, e seguita dall’immediato ri-
corso all'autorità giudiziaria».
Duro anche il vicepremier Gian-
franco Fini: «L’opposizione si
dovrebbe vergognare - ha com-
mentato - se arrivano a questo li-
vello di bassezza non dicano poi
di tenere i toni bassi».

Ormai fuori dal controllo
della magistratura,
che ha giudicato quelle
conversazioni senza
rilevanza penale

Ora sono in mano
di privati, che possono
averli manipolati
o forse addirittura
inventati

■ di Massimo Solani / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Una sala operativa per le intercettazioni telefoniche Foto Ansa

OGGI
Da sempre la destra più
spregiudicata ci attacca

senza disdegnare menzogne
e falsi come Telekom Serbia

In questa storia siamo
noi, i Ds, la parte lesa
L’opposizione è oggetto
di continue calunnie
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